
DIPARTIMENTO SERVIZI EDUCATIVI
S. GIOVANI E PARI OPPORTUNITA', CONCILIAZIONE DEI TEMPI E FAMIGLIE E 
CITTA' UNIVERSITARIA

ATTO N. DD 4097 Torino, 24/07/2023

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

OGGETTO: PNRR - MISURA M5C2 INVESTIMENTO 2.2 – PIANO INTEGRATO URBANO
– PIU'.  AZIONE A35  “CO-PROGETTAZIONE CON IL TERZO SETTORE E
PARTNERSHIP PUBBLICO-PRIVATA: AZIONI A FAVORE DI ADOLESCENTI
E  GIOVANI”  -  CUP  C14H22000060006  -  CIG  ZEB3AFB126  -  NOMINA
COMMISSIONE  GIUDICATRICE  PER  LA VALUTAZIONE  DEI  PROGETTI
PRELIMINARI DI CO-PROGETTAZIONE.

Premesso che:
Con deliberazione della Giunta Comunale n. 128 dell’8 marzo 2022, la Città approvava il “Piano
Integrato  Urbano  –  PIÙ”,  relativo  alla  misura  “Piani  integrati  –  M5C2  –  Investimento  2.2”,
nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) finanziato dall’Unione Europea –
Next Generation EU, predisposto dalla Città conformemente ai criteri e ai requisiti previsti dall’art.
21  del  D.L.  152/2021,  convertito,  con modificazioni,  nella  Legge 233/2021,  e  dal  Decreto  del
Ministero dell’Interno – Direzione Centrale della Finanza Locale del 6 dicembre 2021.
Il “Piano Integrato Urbano – PIÙ” intende affrontare il tema della rigenerazione urbana a partire dal
sistema bibliotecario cittadino come elemento dell’infrastruttura sociale urbana; esso si compone di
36 azioni che prevedono interventi sulle sedi delle biblioteche di quartiere e sul tessuto urbano che
le ospita, agendo sulle vulnerabilità materiali e sociali,  sull’eliminazione delle barriere fisiche e
sociali, sulla qualità dello spazio pubblico e sui luoghi della socialità e dell’inclusione.
Con  Decreto  del  22  aprile  2022  della  Ministra  dell’Interno,  di  concerto  con  il  Ministro
dell’Economia  e  delle  Finanze,  venivano  individuati  i  piani  urbani  integrati  ammessi  a
finanziamento,  secondo l’elenco allegato  allo  stesso  Decreto,  nel  quale  è  ricompreso  il  “Piano
Integrato Urbano – PIÙ” della Città di Torino, finanziato per l’intero importo complessivo di Euro
113.395.160,00.
Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 379 del 7 giugno 2022, veniva approvato lo schema di
Atto di adesione, con il quale la Città si impegnava a rispettare i termini, gli obblighi e le condizioni
relativi al finanziamento, per ognuna delle 36 azioni ricomprese nel Piano Integrato Urbano. In data
8 giugno 2022, con la sottoscrizione degli atti di adesione e la successiva trasmissione al Ministero 
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dell’Interno, la Città dava il via alla realizzazione del Piano.

Con  la  suindicata  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  128/2022,  tra  le  36  azioni,  veniva
approvata  anche  la  realizzazione  dell'Azione  A35  "Co-progettazione  con  il  terzo  settore  e
partnership pubblico-privata – azioni a favore di adolescenti e giovani" (CUP C14H22000060006),
finalizzata alla condivisione di una strategia complessiva e alla messa a sistema di risorse volte a
favorire  lo  sviluppo  di  una  rete  di  opportunità,  diffuse  ed  inclusive,  di  informazione,  ascolto,
mediazione, aggancio, aggregazione, creatività, animazione sociale ed educativa, orientamento allo
studio, formazione al lavoro (anche mediante l’attivazione di tirocini) e di percorsi di auto mutuo
aiuto,  laboratoriali,  esperienziali  e  di  apprendimento  tra  pari,  a  sostegno  dell’autonomia  e
dell’empowerment di adolescenti e giovani.
Con deliberazione della Giunta Comunale n. 665 del 4 ottobre 2022, la Città avviava il percorso di
co-programmazione  con  il  Terzo  Settore  ed  il  privato  sociale,  al  fine  di  favorire  una  lettura
condivisa e partecipata  delle  esigenze,  dei  bisogni  e  delle  priorità  di  adolescenti  e  giovani  che
risiedono nel Comune di Torino, in modo da arricchire il quadro conoscitivo dell’Amministrazione
e procedere alla successiva definizione delle linee di indirizzo per la co-progettazione dell’Azione
A35.
Il percorso di co-programmazione ha visto la partecipazione di oltre 320 soggetti ai lavori dei tavoli
e si è articolato nelle seguenti fasi:
• I fase) evento di lancio dell’iniziativa, finalizzato a presentare il percorso e ad avviare l’analisi

dei bisogni in relazione agli obiettivi di intervento;
• II  fase)  incontro  con  le  Associazioni  di  secondo  livello,  le  reti  associative,  le  articolazioni

territoriali di enti  di secondo livello e portatori  di interesse,  volto ad analizzare in generale i
bisogni  da  soddisfare  e  le  relative  priorità,  i  possibili  interventi,  le  potenziali  modalità  di
realizzazione degli stessi e le risorse disponibili;

• III fase) cinque incontri con gli Enti del Terzo Settore di seguito denominati “ETS”, di cui: 
◦quattro,  a  livello  di  distretti  territoriali  (Nord  Ovest:  Circoscrizioni  4  e  5,  Nord  Est:

Circoscrizioni  6  e  7,  Sud Ovest:  Circoscrizioni  2  e  3,  Sud Est:  Circoscrizioni  1  e  8),  per
affinare le precedenti analisi rispetto agli ambiti di intervento insieme agli ETS operanti nel
territorio di riferimento,

◦uno, a livello comunale,  per approfondire l’analisi  in merito alle esigenze informative e di
orientamento di adolescenti e giovani della Città di Torino.

Il suddetto procedimento di co-programmazione si è concluso con la Determinazione Dirigenziale
n. 1489 del 27 marzo 2023, con la quale è stato approvato il documento istruttorio di sintesi dei
lavori, diffuso anche attraverso il sito web "Torinogiovani" - il portale InformaGiovani della Città di
Torino ed il sito di ITER – Istituzione Torinese per una Educazione Responsabile.

Considerati  gli  indirizzi  per  le  politiche  giovanili  della  Città  di  Torino  approvati  con  la
deliberazione  n.  665/2022  e  gli  esiti  del  suindicato  percorso  di  co-programmazione,  con
deliberazione della Giunta Comunale n. 222/2023, la Civica Amministrazione ha approvato l’avvio,
ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 117/2017 e del D.M. 72/2021, dei percorsi di co-progettazione con
gli  Enti  del  Terzo  Settore,  per  la  realizzazione  dell’azione  A35 "Co-progettazione  con il  terzo
settore  e  partnership  pubblico-privata  –  azioni  a  favore  di  adolescenti  e  giovani"  (CUP
C14H22000060006), approvando, nel contempo, le relative specifiche linee di indirizzo.

Nel medesimo provvedimento, in considerazione del valore sociale che le progettualità sostenute
dal  PNRR promuovono,  avviando azioni  radicate  sui  territori,  riqualificando spazi  generativi  e
potenziando le reti di prossimità, e preso atto di quanto emerso nel corso delle attività dei tavoli di
co-programmazione, la Città prevedeva l’integrazione del percorso di co-progettazione finalizzato 
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alla riqualificazione degli spazi edificati aggregativi e di scambio di informazioni pubblici o privati
(lotto 1) con quello destinato alla  presa in cura di spazi  pubblici  non edificati  in prossimità di
biblioteche e scuole (lotto 2), come identificati nella relazione di progetto dell’Azione A35, in modo
da agevolare il coordinamento ed il radicamento degli interventi a sostegno dell’empowerment di
adolescenti e giovani.

Per quanto summenzionato, con la suindicata deliberazione n. 222/2023, la Città approvava l’avvio
del  percorso  di  co-progettazione  finalizzato  alla  realizzazione  di  una  rete  di  interventi  di
rigenerazione sociale e culturale (azioni immateriali) e di riqualificazione fisica (azioni materiali) di
spazi edificati aggregativi e di scambio di informazioni pubblici o privati e/o spazi pubblici non
edificati,  diffusi  nelle  zone eleggibili  indicate  nel  Piano Integrato Urbano,  destinati  a  sostenere
l’empowerment di adolescenti e giovani. A tal fine, la Città approvava la messa a disposizione, ai
sensi dell’art. 12 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e/o dell’art. 56 del D. Lgs. n. 117/2017 e ss.mm.,
di  una  dotazione  finanziaria  di  euro  3.948.275,00=,  interamente  finanziata  dai  fondi  PNRR,
provenienti  dal  Ministero  dell’Interno,  Missione  5  Componente  2,  Investimento  2.2,  finanziato
dall’Unione  Europea  nell’ambito  dell’iniziativa  Next  Generation  EU,  già  accertati  con  la
Determinazione Dirigenziale n. 2747 del 16 giugno 2022.

In attuazione di tale deliberazione,  con determinazione dirigenziale n. 2159 del 4 maggio 2023
veniva approvato l’avvio del procedimento ad evidenza pubblica per la “Presentazione di proposte
da  parte  degli  Enti  del  Terzo  Settore  per  la  realizzazione  di  azioni  e  interventi  a  favore  degli
adolescenti  e  giovani  in  co-progettazione,  nell’ambito  del  Piano  Integrato  Urbano relativo  alla
misura “Piani Integrati - Misura M5C2 Investimento 2.2” PNRR finanziato dall’Unione Europea –
Next  Generation  EU. (CUP C14H22000060006)  -  CIG ZEB3AFB126” con scadenza  5  giugno
2023, alle ore 18.00, in esecuzione della deliberazione della Giunta Comunale n. 222/2023, come
già indicato dalle deliberazioni della Giunta Comunale n. 128/2022 e n. 662/2022. 

Preso atto delle richieste da parte di organismi di rappresentanza del Terzo Settore Piemontese e di
numerosi Enti del Terzo Settore (ETS) di proroga dei termini di scadenza per la presentazione dei
progetti  preliminari,  motivate  dai  tempi  necessari  al  reperimento  della  documentazione  per  la
presentazione delle candidature.
Considerata  la  proposta,  da  parte  del  Responsabile  Unico  del  Procedimento,  di  accogliere  le
summenzionate richieste, al fine di garantire la più ampia partecipazione da parte degli ETS, con
successiva determina dirigenziale n. 2890 del 01/06/2023 veniva approvato il differimento, alle ore
14.00  del  10  luglio  2023,  del  termine  ultimo  per  la  partecipazione  all’avviso  pubblico  per  la
“Presentazione di proposte da parte degli Enti del Terzo Settore per la realizzazione di azioni e
interventi a favore degli adolescenti e giovani in co-progettazione, nell’ambito del Piano Integrato
Urbano relativo alla misura “Piani Integrati - Misura M5C2 Investimento 2.2” PNRR finanziato
dall’Unione Europea – Next Generation EU. (CUP C14H22000060006) - CIG ZEB3AFB126”.

Considerato che l'avviso è scaduto alle ore 14,00 del 10 luglio 2023 e che sono pervenuti,  nel
termine indicato, n. 36 progetti preliminari con i relativi allegati, occorre ora procedere alla nomina
della Commissione giudicatrice per la loro valutazione.

La Commissione è costituita dai seguenti dipendenti della Città di Torino:

• Presidente:  Chiara  Bobbio  –  Dirigente  Servizio  Attività  Culturali  (CV  All.1)  -  Presidente
supplente: Fabrizio Barbiero - Responsabile Unità Operativa Fondi Europei ed Innovazione (CV
All.2)

• Commissario:  Giovanni  Ferrero  –  Responsabile  Unità  Operativa  progetti  Coordinamento
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Periferie e Beni Comuni (CV All.3) - Commissaria supplente: se Agnese Caprioli - Funzionaria
Progetti Periferie e Fondi Comunitari (CV All.4)

• Commissaria:  Rosanna  Melgiovanni  -  Responsabile  Unità  Operativa  Istituzione  Torinese  per
un'Educazione  Responsabile  (CV  All.5)  -  Commissaria  supplente:  Ramona  Giancaspero  -
Responsabile contributi, gare, partecipate e progetti speciali Servizio Attività Culturali (CV All.6)
- Commissaria supplente: Marilena Parisi -  Responsabile Volontariato, Diritti e Affari Generali
(CV All.7)

• Segretario:  Eufemio  Gianluca  Truppa  -  Funzionario  Amm.vo  Ufficio  Giovani  e  Sviluppo  di
Comunità -- Segretaria supplente: Patrizia Maiolo - Istruttore Amministrativo Ufficio Giovani e
Sviluppo di Comunità - Carlotta Pavarin Animatore Culturale Ufficio Creatività;

Ai suddetti componenti della Commissione, che svolgeranno le loro attività in orario di servizio,
non comporterà alcun compenso.

Come precisato nell'art. “7. Valutazione dei Progetti Preliminari e Definitivi, a pag. 23 dell’Avviso
Pubblico, innanzitutto, la suddetta Commissione avrà il compito di verificare l'ammissibilità delle
proposte progettuali preliminari, valutando:
1 - ai sensi dell'art. 4, la corretta compilazione, sottoscrizione ed invio di tutta la documentazione
necessaria per la presentazione dell'istanza e del relativo progetto preliminare;
2 - la corretta presenza di tutti i requisiti di ammissibilità indicati all'art. 3 dell'Avviso Pubblico e,
specificatamente che gli ETS proponenti:
▪ siano aggregati in associazioni (anche non formalmente costituite) di natura stabile o temporanea,

con durata coerente con gli obiettivi di intervento sul territorio di medio-lungo periodo (4 anni
per avvio e consolidamento delle attività + 6 di radicamento sul territorio) previsti dal Piano
Integrato  Urbano  (si  veda  paragrafo  3.1),  fatto  salvo  quanto  specificato  nel  paragrafo  “3.5
Eccezioni al requisito di partecipazione in forma aggregata",

▪ abbiano comprovati requisiti di moralità (si veda paragrafo 3.2),
▪ abbiano  capacità,  competenze  ed  esperienze  nella  progettazione,  organizzazione  e  gestione

operativa  ed  amministrativa  di  attività  ed  interventi  con  adolescenti  e  giovani  ed  attinenti
l’ambito per il quale si candidano (si veda paragrafo 3.3),

▪ presentino congiuntamente un progetto preliminare di azioni di rigenerazione sociale e culturale,
insistenti in uno spazio oggetto di riqualificazione fisica, localizzato nelle zone eleggibili indicate
nel Piano Integrato Urbano (si veda paragrafo 3.4);

3  -  come  precisato  anche  nella  faq  28  pubblicata  sul  sito  web  "Torinogiovani"  -  il  portale
InformaGiovani della Città di Torino e sul sito di ITER, la pertinenza delle proposte progettuali sia
rispetto all’eleggibilità delle zone degli interventi e, in caso di proposte di interventi in aree non
vulnerabili, se siano funzionali al raggiungimento di risultati in aree individuate come vulnerabili,
sia  in merito  ai  rapporti  di  carattere  progettuale  tra  la  proposta  candidata  e la  rete  del  sistema
bibliotecario urbano;
4 - ai sensi dell'art. 2 dell'avviso, la coerenza del progetto preliminare con gli obiettivi di medio-
lungo periodo (4 anni per avvio e consolidamento delle attività + 6 di radicamento sul territorio) del
Piano Integrato Urbano;
5 - ai sensi dell'art. 2 dell'avviso, la corretta indicazione della porzione/intero immobile dedicato
alla progettualità candidata e in caso di:
▪ edifici e relative pertinenze di proprietà pubblica, la corretta titolarità (in capo all'aggregato di

ETS o al Capofila), vigenza e destinazione d'uso del titolo concessorio (per lo svolgimento di
attività  aggregative-socio-culturali),  l'espressa  indicazione  che  l'onere  della  manutenzione
ordinaria e straordinaria sia in capo al concessonario ed relativo parere favorevole del Servizio
comunale/pubblico referente per la concessione;

▪ edifici  e  relative  pertinenze  di  proprietà  dell’aggregato  stabile  di  ETS  o  del  Capofila
dell’associazione temporanea di ETS, la presenza di:
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◦dichiarazione di messa a disposizione dell'immobile per un periodo non inferiore a 10 anni e
relativa garanzia, per tale periodo almeno decennale, della destinazione per finalità di interesse
pubblico di natura aggregativa, sociale e/o culturale in favore di adolescenti e giovani da parte
dell'ETS proprietario,

◦ l’estratto  dell’articolo  dello  statuto  dell’ETS  proprietario  dell’immobile,  nel  quale  siano
indicate,  ai  sensi  dell’art.  21 del  D.Lgs.  117/2017 e s.m.i.,  le  modalità  di  devoluzione  del
patrimonio immobiliare,  in  caso di scioglimento,  liquidazione e/o perdita  della  qualifica di
ETS, ai sensi degli artt. 9, 48, 49 e 50 del D.Lgs. 117/2017 e s.m.i, finalizzate ad assicurare nel
tempo il perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale,

◦ la dichiarazione di impegno dell’ETS proprietario dell’immobile a:
▪ comunicare la perdita della qualifica di ETS, lo scioglimento e/o la liquidazione, ai sensi

degli artt. 48, 49 e 50 del D.Lgs. 117/2017 e s.m.i., entro trenta (30) giorni dal verificarsi
dell’evento,

▪ indicare,  contestualmente,  il  nominativo  e  i  riferimenti  dei  liquidatori  e  allegare  copia
dell’attestazione dell’avvenuta relativa comunicazione all’Agenzia delle Entrate,

▪ nei casi previsti dall’art. 91 del D.Lgs. 117/2017 e s.m.i. e inerenti il bene immobile oggetto
di ristrutturazione, restituire, entro 30 giorni dalla violazione, l’ammontare del contributo
pari  alla  quota  residua  dell’ammortamento  decennale  delle  spese  per  le  azioni  materiali
finanziate con i contributi della presente co-progettazione.

Al termine dei lavori di valutazione della Commissione, il Presidente trasmetterà i relativi esiti al
RUP per gli adempimenti successivi.

Si dà atto che:
• ai sensi dell’art. 5 della L. 241/1990 e s.m.i., in considerazione dell'ambito di attività direttamente

gestito,  delle  competenze  professionali  possedute  e  dei  requisiti  normativi  prescritti,  con  il
presente atto, viene individuato il Responsabile del Procedimento nella persona del Funzionario
in E.Q. Fausto Sorino, demandando al medesimo la cura e la vigilanza sul procedimento nonché
il coordinamento e l'effettuazione di tutte le attività e gli atti inerenti alle varie fasi procedurali
con potere di  provvedere alle  comunicazioni  e  agli  adempimenti  afferenti  il  procedimento in
oggetto;

• il  presente  provvedimento  è  pertinente  ai  fini  della  pubblicazione  nella  sezione  internet
“Amministrazione aperta”.

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

• Visto l’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato

con D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267

• Visto l’art. 74 dello Statuto della Città;

• Visti gli artt. 182, 183 e 191 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

• Visto l'art. 3 del D. Lgs 118/2011 e s.m.i.;

• Richiamato il principio contabile della gestione finanziaria di cui all'allegato 4/2 del D.Lgs.
118/2011 e s.m.i.;

• Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità armonizzata;

• Nell'ambito delle risorse finanziarie assegnate;
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DETERMINA

Per le motivazioni espresse in narrativa che integralmente si richiamano:
1. di dare atto che i progetti pervenuti con i relativi allegati, entro la data di scadenza e l'orario

previsti dall'Avviso, sono n. 36; 
2. di  approvare la  nomina della  Commissione per  la  valutazione delle  proposte,  a  partire  dalla

relativa ammissibilità delle medesime come indicato in narrativa, relative all'Avviso pubblico per
la realizzazione di azioni e interventi a favore degli adolescenti e giovani in co-progettazione,
nell’ambito  del  Piano Integrato Urbano relativo alla  misura “Piani  Integrati  -  Misura  M5C2
Investimento  2.2”  PNRR  finanziato  dall’Unione  Europea  –  Next  Generation  EU.  (CUP
C14H22000060006)  -  CIG  ZEB3AFB126”,  in  esecuzione  della  deliberazione  della  Giunta
Comunale n. 222/2023, composta come di seguito indicato: 

• Presidente:  Chiara  Bobbio  –  Dirigente  Servizio  Attività  Culturali  (CV  All.  1)  -  Presidente
supplente: Fabrizio Barbiero - Responsabile Unità Operativa Fondi Europei ed Innovazione (CV
All. 2)

• Commissario:  Giovanni  Ferrero  –  Responsabile  Unità  Operativa  progetti  Coordinamento
Periferie e Beni Comuni (CV All. 3) - Commissaria supplente: se Agnese Caprioli - Funzionaria
Progetti Periferie e Fondi Comunitari (CV All. 4)

• Commissaria:  Rosanna  Melgiovanni  -  Responsabile  Unità  Operativa  Istituzione  Torinese  per
un'Educazione  Responsabile  (CV  All.  5) -  Commissaria  supplente:  Ramona  Giancaspero  -
Responsabile contributi, gare, partecipate e progetti speciali Servizio Attività Culturali (CV All.
6)- Commissaria supplente: Marilena Parisi - Responsabile Volontariato, Diritti e Affari Generali
(CV All. 7)

• Segretario:  Eufemio  Gianluca  Truppa  -  Funzionario  Amm.vo  Ufficio  Giovani  e  Sviluppo  di
Comunità -- Segretaria supplente: Patrizia Maiolo - Istruttore Amministrativo Ufficio Giovani e
Sviluppo di Comunità - Carlotta Pavarin Animatore Culturale Ufficio Creatività;

3. di dare atto che:
• il presente atto non comporta impegno di spesa, in quanto ai componenti della Commissione di

cui al punto 2) non spetterà alcun compenso;
• al termine dei lavori di valutazione della Commissione, il Presidente trasmetterà i relativi esiti al

RUP per agli adempimenti successivi;
• di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 5 della L. 241/90 e

s.m.i.,  è  l’Elevata  Qualificazione  del  Servizio  Giovani  e  Pari  Opportunità,  Conciliazione  dei
Tempi e Famiglie e Città Universitaria,  Dott.  Fausto Sorino,  il  quale possiede le competenze
professionali e i requisiti normativi prescritti e che ha sottoscritto autodichiarazione, conservata
agli  atti  del  Servizio,  relativa  all’insussistenza  di  conflitto  di  interessi  in  relazione  al
procedimento di cui al presente atto;

• di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione nella sezione
internet “Amministrazione Aperta”;

• la presente determinazione è stata sottoposta al  controllo di regolarità amministrativa ai  sensi
dell’art. 147 - bis TUEL e che con la sottoscrizione si rilascia parere di regolarità favorevole.
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IL DIRIGENTE
Firmato digitalmente
Roberto Vito Grieco
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